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EMERGENZA CORONAVIRUS
Raccolta fondi:
il cuore batte forte
Al via la seconda settimana di donazioni: si riparte da 1.381.108 euro
Crotti (Libera): «Grazie al presidente Arvedi, ha dato l’es emp io » ll cavalier Giovanni Arvedi Il presidente Riccardo Crotti

n CREMONA Prende il via oggi
la seconda settimana di aper-
tura della raccolta fondi lan-
ciata dall’associazione «Uniti
per la provincia di Cremona» a
sostegno degli ospedali cre-
monesi impegnati nella lotta
a l l’emergenza Coronavirus. In
realtà, i giorni di apertura della
campagna sono undici, ma in
mezzo ci sono stati due week
end, quindi con ben 96 ore di
chiusura delle banche. Un li-
mite contabile, più che di so-
stanza, perché dal punto di vi-
sta delle donazioni nulla è
cambiato: i bonifici possono
essere effettuati per via tele-
matica anche di sabato o di do-
menica, utilizzando un comu-
ne pc o un qualsiasi sportello
bancomat. Basta indicare nel-
la causale la ragione del versa-
mento, specificando «Anoni-
mo» se si preferisce donare il
proprio contributo senza ap-
parire con il proprio nome e
cognome negli appositi elen-
chi pubblicati sulle testate
partner dell’iniziativa. Un’u l-
teriore possibilità di donazio-
ne è offerta dalla piattaforma
Satispay, previa registrazione.
«La raccolta fondi è partita
molto bene e conferma la
grande generosità dei cremo-
nesi — sottolinea Riccar do
Cr ot t i , presidente della Libera
Associazione Agricoltori e
promotore della prima ora
della campagna pro ospedali
—. Un particolare ringrazia-
mento mi sento di rivolgerlo a
tutti i soci fondatori, a partire
dal cavalier Giovanni Arvedi,
che con grande slancio e gene-
rosità ha messo il primo, pre-
zioso mattone di questo im-
portante progetto comune.
Non solo: attraverso Finarve-
di, il presidente si è pure fatto
carico di tutte le spese di ospi-
talità delle 75 persone arrivate
a Cremona per allestire e ge-
stire l’ospedale da campo della
ong Samaritan’s Purse. Un atto
di filantropia nel solco di una
tradizione ben conosciuta dai
cremonesi in molte direzioni,
dalla cultura all’assis tenz a.
Per tutti si tratta di un auten-
tico modello da seguire».
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I FONDI INVESTITI DALL'ASSOCIAZIONE

Ventilatori polmonari
per l’ospedale Maggiore
di Cremona
Letti per terapia intensiva
(7 per l’ospedale di Cremona
e 8 per l’Oglio Po)
Letti per terapia sub intensiva
per l’ospedale di Cremona
e Oglio Po
Vitto e alloggio per il personale
medico cubano aggregato
all’ospedale da campo
di Crema
Fornitura di materiale Dpi
(per 20 giorni) al personale
della Croce Rossa di Cremona
Contributo per auto furgonata
con frigorifero adibita
al trasporto tamponi
per la Croce Rossa di Crema
30 mila mascherine chirurgiche
4 mila mascherine ffp2 .
Dispositivi di protezione
individuale per gli operatori
delle case di riposo
della provincia
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n CREMONA Le donazioni sul fondo #uni-
tiperlacittàdicremona sono detraibili e de-
ducibili. Lo stabilisce il decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117 noto come Codice del ter-
zo settore che è intervenuto anche con mi-
sure relative alla detrazione e deduzione
riconosciute per le erogazioni liberali ef-
fettuate nei confronti di Onlus, organizza-
zioni di volontariato ed associazioni di pro-
mozione sociale. A seconda della tipologia
del soggetto che le avrà effettuate, daranno
diritto ad una detrazione dall’imp onibile
oppure una deduzione dall’imposta. In en-
trambi i casi la condizione necessaria per
accedere all’agevolazione è che il versa-
mento sia eseguito tramite banca o ufficio
postale ovvero mediante assegni bancari e
circolari. Attenzione va poi prestata al fatto
che per le erogazioni effettuate con carta di
credito è sufficiente la tenuta e l’es ibiz ione,
in caso di eventuale richiesta dell’ammini -
strazione finanziaria, dell’estratto conto
della società che gestisce la carta.

DECRETO LEGISLATIVO
IL SOSTEGNO ALLE ONLUS
TRAMITE BANCA O POSTA
È DETRAIBILE E DEDUCIBILE

Tutto il territorio mobilitato
Coinvolti aziende, cittadini, società e amministrazioni comunali
n CREMONA Da oggi, alla ria-
pertura delle banche, le cifre
del conto corrente dell’As s o-
ciazione «Uniti per la provin-
cia di Cremona» saranno ag-
giornate e comprenderanno le
donazioni effettuate nel week
end. è ipotizzabile quindi un al-
tro considerevole passo avanti.
Il venerdì si era chiuso con nu-
meri davvero importanti: oltre
duemila donazioni in tutto e un
saldo di 1.381.108 euro. Numeri
realizzati grazie alla generosità
di cremonese, cremaschi e ca-
salaschi, diventati attori prin-
cipali in questa gara di solida-
rietà a favore degli ospedali di
Cremona, Crema e Casalmag-
giore, della Croce Rossa, dei
volontari delle pubbliche assi-

stenze, e delle altre strutture
sanitarie del territorio in diffi-
coltà a reggere la battaglia con-
tro il Coronavirus.
Cittadini, aziende, società, enti
e anche amministrazioni co-
munali impegnati economica-
mente, insieme e al fianco del-
l’Onlus, per aiutare i medici, gli
infermieri e i soccorritori in
prima linea da oltre un mese in
una situazione di emergenza
che sta portando le strutture
sanitarie allo stremo. Il territo-
rio è martoriato, la risposta del
mondo economico cremonese
è concreta e, per quanto possi-
bile, immediata con aiuti fi-
nanziari o l’acquisto di attrez-
zatura e materiale sanitario.
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Lasagne e krapfen a medici e infermieri dell’o s p e d ale
n CORTE DE’ CORTESI Un gesto
semplice, anche naturale per chi
di mestiere fa proprio questo:
cucinare per altre persone. I ri-
storatori della Trattoria Il Gab-
biano di Corte de’ Cortesi dona-
no 170 porzioni di lasagne e
krapfen caserecci a medici e in-
fermieri di vari reparti dell’O-
spedale di Cremona. «Abbiamo
deciso di tornare a cucinare –
spiegano Andrea Fontana e la
moglie Elena , proprietario e
chef del Gabbiano –per chi ne ha
più bisogno: medici, infermieri e
operatori sanitari che quotidia-
namente lottano in prima linea
contro questa pandemia».
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